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VASCO 
GIANNOTTI 

Nel partilo - ha detto Vasco Glannolll se 
gretario della Federazione del Pei di Catania 
» la crisi e è ed è profenda e come ha soste 
nulo Occhetio occorre saper ascoltare co 
gliene e dire la verità dare nome e cognome 
al malessere alla rabbia C è la convinzione 
di essere In parie disarmati nel capire a fondo 
e reagire a ciò che tumultuosamente è cam 
blalo e cambia attorno a noi persino dentro 
di noi 

Perciò - ha sottolinealo Glannottl - e è an 
che una domanda forte una attesa persino 
esagerata verso II gruppo dirigerne nazionale 
verso questo stesso Comitato centrale ci si 
Chiede non di ritirarsi ma di sfidare le novità 
per rldeflnlre le motivazioni (orti II ruolo di 
un grande partito riformatore partendo dalla 
reali* per rldisegnare II campo della lotta di 
classe e del conflitto politico che non scom 

Jiare, né si attenua ma si articola e si radica 
l i t i sempre di più 

La relazione di Occhetto comincia a dare 
una risposta a queste domande * un contri 
buio • ha continuato Glannottl - a connotare 
una nuova fase storico politica che rompe 
con II passato e delinea una proposta per 
I alternativa che esce dalle secche degli 
schieramenti politici e diventa un grande prò 

Sello capace di riunire in sé rinnovamento 
elio Stato programma riformatore rifonda-

Itone del partito e rinnovamento della politi 
ca Certo un limite nella relazione e è ed è 
quello di non essere II programma né però 
poteva esserlo Adesso - ha sottolineato 
Glannottl - bisogna lavorare al programma 
lare si che non sia una somma di cose quanto 
Invece, una rigorosa selezione di obbiettivi di 
Idee forti di grandi opzioni che diano eoe 
renna e concretezza ad un vero disegno rifor­
matore Non bisogna perdere I occasione di 
una spinta forte che viene dal paese Lo scio 
pero generale porta II segno non solo della 
rabbia, ma dimostra anche la voglia di rlpren 
dorai In mano con la lotta In prima persona 
grandi questioni Glannottl ha quindi affronta 
io 1 problemi relativi al crescente distacco 

3u«lliatlvo tra Nord e Sud uno squilibrio - ha 
etto - che può portare a nuove fratture al 

(ormarli vero e proprio ol due Italie L alter 
nativa democratica le proposte di riforma 
Istituzionale e di riforma del sistema politico 
possono consentire - ha sottolineato Glan­
nottl • una linea di movimento proprio per 
Intervenire nella drammaticità con la quale si 
pone il problema della crisi della democrazia 
e delle istituzioni nel Mezzogiorno E decisivo 
è che nel programma una delle idee forza sia 
la risposta da dare alla questione del lavoro 
soprattutto nel Mezzogiorno L obbiettivo del 
la piena occupazione per tutti deve essere 
Irrinunciabile un punto di riferimento certo 
per una visione alternativa dello sviluppo La 
liberazione e la umanizzazione del lavoro e 
dal lavoro II restituire ad esso senso come 
giustamente sottolineato da Ingrao, può e de 
ve essere II terreno anche per riunlflcare Nord 
e Sud occupali e disoccupati garantiti ed 
emarginali uomini e donne 

ROBERTO 
VDEZZI 

Ritengo - ha dello Roberto Vlezzl che sia 
corretta I analisi sull aggravarsi della crisi del 
sistema politico Italiano II rischio serio è I in 
governabilità II distacco tra cittadini e forze 
politiche Giusto dunque porsi non solo un 
problema di difesa ma di rinnovamento del 
sistema democratica Ma la questione Istltuzlo 
naie, seppure di grande Importanza non può 
essere l'unico o prevalente terreno della no 
«tra Iniziativa E va anche evitato il rischio di 
(arci Imbrigliare In una discussione di ingegno 
ria Istituzionale che potrebbe portare a propo 
Ste di superamento del sistema proporzionale 
(che non si rivolgerebbe certo a nostro vantag 
glo) capovolgendo cause ed effetti come se la 
orisi del sistema politico (osse elleno del slste 
ma elettorale e non della democrazia blocca 
la La questione Istituzionale deve essere un 
aspetto di una battaglia più complessiva al 
centro della quale mettere li mutamento del 
governo e un Indirizzo diverso per la politica 
economica e I occupazione A questo proposi 
to I Idea di un rilancia selettivo degli investi 
menti più che della domanda Interna deve a 
mio parere essere strettamente accoppiata a 
quella per una consistente riduzione del deficit 
e del debito pubblico questa è la vera compa 
llbllltà di una politica economica alternativa 
ali attuale monetarismo che punti sia ali au 
mento dell occupazione che al contenimento 
dell'Inflazione Avverto un eccessiva timidezza 
nell affrontare questo problema che pure ci 
consentirebbe larghe alleanze In quest ambi 
to va affrontata anche la questione salariale 
con un disegno serio di ristrutturazione e non 
con Iniziative propagandistiche Condivido le 
afférmazioni della relazione sul rapporti col 
Psl Dobbiamo però far attenzione che questa 
critica non ci porti ali immobilismo o alla con 
fattualità nelle organizzazioni unitarie a partire 
dal sindacato Al contrarlo e è bisogno di un 
Ione Impegno unitario 

A questo proposito credo che vadano con 
(rasiate Idee precipitose e velleitarie sul supe 
ramento delle correnti che poi si traducono in 
comportamenti settari di divisione ali interno 
delle aziende 

In Friuli Venezia Giulia ci prepariamo nella 
primavera prossima a un appuntamento eletto 
rale decisivo come prova d appello rispetto al 
giugno scorso e come anticipo rispetto alle 
elezioni dell 89 La situazione presenta note 
vali difficoltà per superarle chiediamo un im 
pegno anche nazionale Occorrerà poi un pas 
so avanti nel modo di dirigere il partito che 
favorisca la formazione libera del consenso e 
persegua nello stesso tempo con I opportuna 
battaglia politica I esecuzione delle decisioni 

WALTER 
TEGA 

Gli interventi sulla relazione 
di Occhetto al Comitato centrale 
ni per noi e penso per molte forze che nel 
paese ritengono necessario una riforma del 
sistema politico e un rafforzamento della vita 
democratica Qua) è il fine cui punta questa 
nostra proposta? L obiettivo principale - ha 
detto Tega - e aprire una fase nuova per la 
democrazia italiana una crescita che assegni 
nuovamente al nostro partito una funzione 
nazionale un ruolo generale da esercitarsi al 
di là e al di sopra degli interessi di parte Lo 
stato della situazione italiana e dei rapporti 
tra la sinistra ci portano a dire che vi sono 
esigenze e potenzialità le quali ormai segnano 
la politica delle formule e che la indicano 
come un guscio vuoto un canovaccio ormai 
discreditato presso i cittadini Le alleanze pò 
litiche non sono il fine ma la via per conse 
guìre grandi obiettivi progettuali Ma e e un 
punto di applicazione ravvicinala per questa 
proposta? A mio avviso la relazione indica un 
piano di intervento sollecito nella politica 
Quella iniziativa di cui il partito ha enorme 
bisogno che potrà riportare ad un livello più 
aito e costruttivo anche il confronto politico 
In questo modo la proposta di alternativa può 
costituire il nucleo forte di una iniziativa poli 
tica incisiva se sapremo mettere in campo la 
sua parte motrice E la scelta di puntare subì 
to sul tema delle riforme istituzionali e Impor 
tante se intendiamo con questo riforme che 
restino fortemente legate alla necessità gene 
rale di un superamento della crisi nella quale 
attualmente si trova il sistema democratico e 
che costruiscano un più efficace rapporto tra 
sistema politico e paese Per fare questo pe 
rò occorre accelerare la sconfitta della logi 
ca che sostiene il pentapartito non v e dub 
bio che una politica di alternativa messa in 
campo da noi finirebbe anche per condizio 
nare I azione di governo della maggioranza 
attale Ma 1 alternativa con chi si deve pensa 
re e realizzare? Certo il rapporto con il Psi 
resta un punto di riferimento fondamentale 
ma a me sembra non sufficiente Altre forze 
di progresso vanno chiamati in campo in mo 
do che il rapporto con i socialisti abbia a suo 
fondamento il superamento della logica del 
pentapartito C e infatti un punto di fonda 
non so se Craxi pensasse di costituire una 
punta avanzata verso le riforme certo e che 
né II Psi ne questa coalizione hinno fatto 
passi avanti in questa direzione come pure in 
quella della governabilità E quindi la prospet 
tiva della sconfitta del pentapartito e I apertu 
ra di una fase nuova della democrazia che 
caratterizzano la cornice nella quale vanno 
intensificati e precisali - entro un autonomia 
che giova a tutta la sinistra i rapporti tra noi 
e i compagni socialisti Su questa strada dob 
biamo attrezzarci sia sul piano programmati 
co che su quello organizzai vo La pross ma 
sessione del Comitato centrale sarà mollo im 
pegnativa non potremo eludere infatti il prò 
blema dell adeguamento delle nostre forze e 
quello più delicato dei rapporti tra maggio 
ranza e minoranza 

PIERO 
SALVAGNI 

U relazione di Occhetto - ha detto Walter 
Tuga * si è posta 11 compito principale di 
rilanciare e radicare la proposta deli alternati 
vasu un terrena che offre grandi sollecttazio 

La relazione di Occhetto ha ntrodoito una 
chiarimento e un maggior dinamismo dopo il 
Congresso di Firenze Si apre la strada - ha 
detto Piero Salvigni - ad un rapporto più strel 
to tra programma e alleanze e si delinca una 
scelta che ci svincola dai rischi della subalter 
nltà e degli schieramenii Insistere su questa 
strada costringerà sia li Psi che la De a fare i 
conti con le loro politiche attuali e sopraitui 
to a fare i conti a sinistra 

E questa sedia ha aggiunto Salvaqm -
avviene in un momento particolare imporian 
te a ridosso delle elezioni amministrativt 
dell 88 che chiameranno alle urne oltre otto 
milioni di elettori e coinvolgeranno realtà nelle 
quali il Pei è forza di governo nel 3b^ dei casi 

Potremo così verificare la nostra linea il siste 
ma di alleanze sul programma che e già andato 
avanti in molti casi in maniera originale Si può 
aprire la strada al recupero elettorale ed anche 
ad ulteriori posizioni di governo Ma dalla reta 
zione di Occhetto esce fuori soprattutto un 
intreccio nuovo tra riforma del sistema politico 
e Stato democratico in un momento in cui i 
grossi potentati economici tentano di piegare 
le stesse istituzioni ai propri fini La linea enun 
ciata da Occhetto può dunque incidere anche 
su questi complessi processi in atto e chiamare 
in campo la complessità delle forze di sinistra 
Su un punto però mi sembra occorre riflettei e 
di più dobbiamo fare I conti con la visione del 
conflitto tra un area di progresso ed una della 
conservazione Forse - afferma Salvagni - la 
società non si presta più a queste contrapposi 
ziom nette di sono ceti e forze nuove che 
devono slare nel campo democratico con un 
ruolo autonomo per non parlare dei tanti e 
importanti temi che attraversano onzzontal 
mente la società Bisogna quindi procedere 
con decisione sulla strada tracciata per impe 
dire una saldatura tra ceti moderati e conser 
vaton e anche reazlonan attorno alla De e per 
realizzare un nuovo patto costituzionale tra la 
sinistra e le forze nformatnci 

Questo vuol dire proporre una nuova e più 
avanzata stabilità Non si tratta quindi solo di 
una riforma elettorale non mi convince 1 idea 
che il paese quando va a votare non sa bene 
per chi vota La riforma elettorale in senso 
maggioritario avvantaggerebbe la rendita di 
posizione del Psi e rilancerebbe un ruolo ege 
mone della De di senso moderato Trovare una 
riforma dello Stato significa esaltare il sistema 
delle autonomie II centralismo non e stato 
combattuto con sufficienza in questi anni ed 
ha costretto anche le giunte di sinistra ad umfi 
carsi a comportamenti centrai izzaton E sul 
I autonomia ad ogni livello che bisogna fon 
dare la riforma delle istituzioni iniziando con 
più coraggio a proporre una differenziazione 
nel molo delle due Camere proponendo ti 
Senato delle Regioni che consentirebbe di an 
cerare il sistema delle autonomie ai rami alti 
del Parlamento incidendo sul processo legi 
stativo 

GRAZIA 
ZUFFA 

Cerco di spiegarmi la delusione dei compa 
gni per il Ce di luglio registrata da Occhetto 
con una insufficiente e contraddittoria analisi 
da cui non vengono linee certe di azione ha 
detto Grazia Zuffa C e una forte tensione pò 
litica che rischia di concentrarsi su una crisi di 
identità di cui anch io avverto ti limite di un 
ritorno a vecchie certezze Apprezzo il riferì 
mento e I approfondimento sul programma 
come leva di rinnovamento istituzionale Affi 
date la nostra identità ad un programma e 
una risposta che rimanda ad un processo che 
va portato fino In fondo e che postula un 
mutamento del partito che è fatto di rottura 
con una tradizione Sono d accordo di porre 
al centro della iniziativa politica la crisi istitu 
zionale e del sistema politico anche se vorrei 
fosse chiarito il giudizio sulla funzione di de 
strutturatone che su questo sistema è esercì 
tata dal Psl Quella delle istituzioni e una crisi 
governata più che una crisi di governabilità 
Se Goria vola basso non e solo sintomo di una 
crisi ma anche un modo di governarla Non 
voglio sottovalutare questo terreno di con 
franto col Psi ma lo dico per dare il senso 
della complessità dei processi che vogliamo 
mettere in moto delle concorrenzialità sul 
piano politico col Psi La seconda questione 
riguarda la contrapposizione fra movimentisti 

e amanti del gioco politico puro Assumere le 
moderne contraddizioni uomo donna svilup­
po ambiente significa poco se non si indivi 
duano i punti di ricaduta istituzionale nel rap 
porlo società Stato Non basta cavalcare i 
movimenti un moderno riassetto dei poteri 
permette spazi di espressione e di istanze so 
ciaii di movimenti di protesta senza intaccare 
quel nassetto centrahstico dei poteri Va quin 
di individuato con lucidità il rapporto fra i 
soggetti sociali che vogliamo rappresentare e 
la ricaduta del nostro progetto di riforma poli 
tico istituzionale Pere ìel che riguarda il rap 
porto con i movimenti e femministe Grazia 
Zuffa esprime una critica per aver operato fin 
dagli anni 70 una riduzione del femminismo a 
battaglia culturale di valori che «arricchiva» in 
maniera indolore la linea del partilo Occorre 
delineare la trasformazione assumendo in 
pieno la crisi e la rottura di continuità L auto 
norma delle donne comuniste ha già rotto il 
centralismo democratico superando il mo 
mento della sintesi perche la contraddizione 
uomo donna non e sintetizzabile Non e un 
problema che va posto in discussione solo al 
partito ma in pnmo luogo alle donne nehia 
mando I espenenza del gruppo interparla 
mentare che dimostra come ancora I identità 
che nasce dalla relazione fra donne è avverti 
ta come una articolazione che disarticola I in 
sieme C è anche per le donne un problema 
di reggere e governare le contraddizioni 

UGO 
POLI 

Il compagno Occhetto - ha esordito Ugo 
Poli segretario della federazione di Trieste -
ha indicato uno sviluppo della nostra iniziati 
va rivolto a dare concretezza alla nostra linea 
di alternativa superando la disputa ispirata da 
un retaggio di vecchio tipo nella concezione 
dei rapporti politici a sinistra La credibilità 
della nostra prospettiva e decisiva per la n 
presa politica del partito II punto e se I ispira 
zione della nostra linea e o no ancorata ai 
problemi reali e se I alternativa diventa forma 
coerente della nostra iniziativa 11 nodo allora 
e costituito dalla ragione della nostra lotta il 
Pei si impegna per se stesso per la sua post 
zione in uno schieramento diverso ma fatto di 
forze tutto sommato qualitativamente non 
dissimili dalle attuali oppure si propone di far 
pesare in modo nuovo tutta la sinistra che 
non si esprime solo attraverso il Pei e ti Psi? 

Non è marginale la convergenza di giudizio 
che nleviamo con forze che vanno dai verdi 
ai cattolici ai radicali nauseati dal pannelli 
smo aDp a tanta parte dell associazionismo 

Il pencolo principale è che sia la nostra 
capacita di collegamento ad essere insuffi 
ciente in questo lavoro di naggregazione Svi 
luppo e promozione umana ha detto Occhet 
to E giusto ma come assumono concretezza 
questi valon nella nostra azione politica' 0 
quanto rischiano invece di tradursi in propa 
ganda di progetti che parlano solo a elites 
ristrette e non diventano terreno di lotta di 
massa? La relazione ha dato una indicazione 
ma forse occorre scegliere con più decisione 
E allora ripartire dai diritti dei cittadini e scel 
ta fondamentale per riprendere I iniziativa 
Questo ha insegnato a me a he la riflessione 
sul voto di giugno La tematica dei diritti in 
fatti va al cuore della crisi del sistema politi 
co e in questo senso ci sono stati momenti di 
riflessione importanti soprattutto nell ultimo 
anno 

Tre questioni mi paiono urgenti La prima 
lo sciopero generale dice che e e un forte 
potenziale di lotta II nodo però e la credibili 
tà di una linea di lotta se non si ottengono 

risultati ven sull Irpef e nella redistnbuzione 
dei carico fiscale va sostenuta con forza una 
ripresa di lotta salariale che non può fare a 
priori ì conti col bilancino delle compatibilita 
aziendali Seconda questione la paralisi de 
terminata nelle istituzioni da quello che Oc 
chetto ha definito il potere di coalizione 
extraistituzionale che investe le autonomie lo 
cali II pentapartito ha trascinato alla paralisi 
citta grandi e piccole a Trieste siamo alla 
richiesta di revoca del sindaco per il venir 
meno del rapporto mimmo di fiducia con il 
consiglio e con la stessa maggioranza La ter 
za questione è generale e riguarda gli stru 
menti per una npresa della democrazia parte 
cipata Si intrecciano qui questioni diverse 
sulle quali pesa anche la nostra difficolta a 
dare nsposte ai problemi della gente dei la 
voratori E quindi diamo anche e diamolo 
netto un giudizio positivo sui referendum che 
hanno aperto la strada a politiche di riforma 
importanti col contributo determinante dei 
comunisti 

CLAUDIA 
MANCINA 

la storia dell umanità La vita e la morte il 
rapporto tra individui e specie tra specie ed 
ambiente quello tra i sessi o quello tra le 
generazioni stanno subendo una dislocalo 
ne di senso e di valore che muta già larga 
mente gli orientamenti di larghe fasce di pò 
polazione Con questi nuovi temi la politica 
non deve perdere il contatto Si misura qui la 
nostra modernità la nostra capacità di conti­
nuare ad esistere ed a parlare ai giovani 

GIUSEPPE 
VACCA 

Con questo Ce - ha esordito Giuseppe Vac­
ca - la politica di alternativa guadagna slan­
cio respiro e capacità di parlare al paese, se 
e concepita come un disegno di riforma del 
sistema democratico Ma quali sono le condi­
zioni politiche di un processo riformatore co 
si delineato? Partiamo certo dai rischi che II 
fallimento del pentapartito proletta sulla de 
mocrazta Ma non basta Dieci anni di penta­
partito hanno determinato una riforma tei) 
dentalmente oligarchica della costituzione 
matenale Si è prodotta una centralizzazione 
delle leve di comando per adeguare il siste­
ma politico alla «internazionalizzazione passi 
va* che ha caratterizzato il paese sia sui plano 
economico sociale che su quello ideate e cul­
turale De e Psi sono stati agenti attivi di que­
sto processo 

La dimensione sistemica dell alternativa e 
la necessità di dare a essa fondamenti e ispi 
razione costituenti scaturiscono dal caratteri 
nuovi dei processi di internazionalizzazione 
Ma partendo dalla costituzione materiale In 
atto ciò che può distinguere le forze in cam­
po ciò che separa le forze di un possibile 
blocco sociale dell alternativa dal blocco 
neoconservatore è una linea di demarcazione 
che caratterizza due visioni diverse e fra loro 
alternative dell interesse nazionale 

La sfida dunque è sul terreno dell egemo 
nia Non credo che elevando a livello costi­
tuente la politica di alternativa incontriamo 
linearmente le forze politiche principali Cre 
do che si tratti di stanarle incalzarle e dislo­
carle La pnma domanda che rivolgiamo alle 
forze democratiche è qual è il grado di sovra­
nità e di autonomia che si vuol dare al paese 
nei caratteri del suo sviluppo nelle regole e 
nelle risorse della sua rappresentazione de­
mocratica' 

Vorrei qui nehiamare le pnontà che discen­
dono da questo approccio C e innanzitutto, 
il capitolo sindacato Democrazia compiuta, 
in una società complessa vuol dire anche le-

fintimazione piena dell autonomia sindacale 
I sindacato è un protagonista essenziale non 

solo della democrazia economica ma anche 
delie politiche macro economiche II fonda­
mento delia sua autonomia è programmatico 
L altro capitolo riguarda il sistema delle auto­
nomie Ma poiché muoviamo in direzione 
della unione politica europea e per tener con­
to delle incidenze sempre più differenziate 
dei processi di internazionalizzazione sulle 
diverse aree del paese, mi domando se l'ordi­
namento regionale non vada ormai ripensato 
oltre i confini del tradizionale regionalismo 
guardando anche alle esperienze di alcuni 
stati federali 

Per un processo riformatore di questa por­
tata dobbiamo chiederci a quali risorse politi* 
che pensiamo 11 nodo delle soluzioni dì go 
verno è ineludibile Non possiamo pensare a 
«due tavoli» E allora mi domando se non 
dobbiamo esplicitare fin da ora che questo 
progetto deve prevedere come risorsa ordì 
nana ti< una democrazia dell alternanza an­
che fasi o passaggi di «grande coalizione» 

Ritengo che sia estremamente importante 
nella relazione di Occhetto - ha detto Claudia 
Mancina - la indicazione di un mutamento 
profondo di fase nel funzionamento del siste 
ma politico italiano e I indicazione che ne 
consegue della necessaria discontinuità da 
introdurre nella nostra elaborazione e pratica 
politica Condivido le sottolineature della cn 
si del sistema e della necessita di una riforma 
istituzionale ma non mi soffermerò su que 
sto Vorrei invece dire qualcosa su un altro 
aspetto su ciò che sta fuon dal sistema politi 
co costituendone la base ed il referente es 
senziale Perche mantenere il nostro sguardo 
la nostra attenzione la nostra capacita di ini 
ziativa politica solo o prevalentemente dentro 
il sistema politico rischia di allentare la nostra 
attenzione sui processi che mutano le co 
scienze e quindi poi la composizione e I iden 
tua dei gruppi che si costituiscono come sog 
getti politici Si e parlato qui di fluidificazione 
dei blocchi sociali e politici un concetto che 
trovo molto felice per indicare come la socie 
tà le classi i gruppi abbiano preso strade 
nuove e non leggibili nei termini della nostra 
tradizionale cultura politica E nostro compi­
to allora nell affrontare questioni politico 
istituzionali radicare la nostra soluzione m un 
quadro culturale che sia aperto vorrei dire 
comumean/econ la realta Rispetto alla cultu 
ra del presente troppo spesso ci sentiamo 
estranei e a disagio L individualismo per 
esempio del quale parliamo sempre con una 
certa diffidenza e quasi con disgusto Ma I in 
dividualismo e certamente e non da oggi il 
principio della civiltà occidentale moderna 
da non confondere certamente con ì deliri 
del consumismo e dello yuppismo Ma anche 
i deliri tuttavia sono pure espressione In for 
me distorte perché non governate dall attività 
nequilibratnce dello Stato e delle istituzioni 
politiche dell accesso alla vita sociale piena 
da parte di ceti sociali fino a ieri confinati in 
una vita discriminata e subordinata Del resto 
noi non abbiamo sempre lottato per la libertà 
e la promozione di tutti gli individui' Se que 
sta promozione ha preso una via selvaggia 
ciò non vuol dire che dobbiamo respingere 
questi fenomeni come negativi ed estranei 
Lo sviluppo storico non ha mai conosciuto vie 
maestre e forse pensare che potesse essere 
cosi ha costituito la nostra maggiore utopia E 
in corso nel mondo di oggi una ndefinizione 
epocale dei grandi valori che hanno segnato 

ROBERTO 
PIERMATTI 

Considero la relazione di Occhetto uà fat­
to positivo rispetto ad un bisogno di unità 
politica dei comunisti e del gruppo dirigente 
basato su scelte chitre leggibili a tutto il parti­
to Premiarti ha richiamato a titolo esemplifi­
cativo tre questioni fondamentali, ' alternati­
va terreno di iniziativa che i comunisti pro­
pongono rispetto alla cnsi del sistema politi­
co il modo con cui viene posto il rapporto 
nella sinistra e col Psi la preminenza del 
programma nella nostra concezione di alter­
nativa Certo abbiamo ancora molto da lavo­
rare per presentarci come forza politica por-
tatnee non solo di un programma ma anche 
di valon e ideali propri Non dobbiamo rinun­
ciare a ndetinire la nostra identità, a rimarea-
re la nostra autonomia politica e culturale, 
anche rimettendo in discussione alcuni capi­
saldi di questa nostra cultura politica E finita 
una fase consociativa - h a detto Piermatti La 
questione che oggi si pone e come riusciamo 
ad imporre un terreno di confronto a tutte le 
forze conquistando credibilità e autorevole! 
za non solo alla nostra piattaforma politica 
ma anche al nostro ruolo di forza alternativa 
rispetto alle soluzioni da prospettare dinanzi 
al riattizzarsi dei conflitti sociali Sarebbe 
errato dare la sensazione al partito che 1 al 
(ornativa dipende in modo preponderante 
dal grado di unità della sinistra legando trop 
pò i destini della proposta ai mutevoli atteg­
giamenti del Psi e restringendo ti campo del­
la nostra ricerca e del nostro rinnovamento 
al solo ambito dei rapporti fra le forze politi­
che mentre e necessario lavorare per mette­
re in campo altre forze di progresso Su que­
sto terreno vanno incalzati i socialisti raetten 
do a nudo le contraddizioni del Psi Dire oggi 
che non esistono le condizioni per I alternati 
va serve per dire al partito che non esistono 
scorciatoie e che dobbiamo predisporci ad 
un lavoro di non breve periodo per nnsaldare 
rapporti politici e sociali Ciò sarà possibile 
svolgendo con nettezza il nostro ruolo di op 
positan allegandoci con gli interessi della 
gente e dei lavoratori parlando al complesso 
delle forze e delle aree culturali recuperali 
do al partito agibilità maggiore nei rapporti 
politici C è stata in questi anni una caduta di 
attenzione rispetto al mondo cattolico nei 
confronti del quale dinanzi alla cnsi della 
De dobbiamo recuperare una iniziativa al di 
fuori 
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